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Manca una classe politica vera… 
“Sì, è un grande problema. Mancano le vituperate vecchie scuole che formavano i quadri di partito e di sindacato”
A parlare è Adriano Giannola, presidente della Svimez, intervistato per l’edizione napoletana della Repubblica. La domanda si riferiva alla classe politica in Campania, ma la risposta che dà un po’ per tutto il paese e anche per la Cisl, visto che subito dopo Giannola aggiunge esplicitamente:

“Ho partecipato per anni alla Scuola Cisl a Firenze. Era una fucina importante, così come la scuola della Cgil ad Ariccia. Tutte cose polverizzate, scomparse”.
Ma come “era”? Proprio ora che il centro studi di Firenze ha un presidente come Giuseppe Gallo e un direttore come Ciccio Scrima, il Centro studi sarebbe “polverizzato” e “scomparso”? Ora che la Cisl è una “casa di vetro”, lui se ne esce con questi discorsi nostalgici di un passato lontano? Ma non ha paura ‘sto Giannola di essere anche lui commissariato dalla signora Anna Maria a dire cose del genere?

Eppure l’ultimo consiglio generale della Cisl l’ha detto chiaramente: da quando c’è la signora Anna Maria le cose non sono mai andate così bene! La Cisl ottiene grandi conquiste, i lavoratori sono tranquilli, e si rinnovano tutti i contratti (anche quelli che non esistono come quello dell’ “artigianato agricolo”).

E allora perché rimpiangere quando il Centro studi di Firenze era una fucina? Quando la Cisl aveva una produzione culturale autonoma e forte? Quando il Centro studi serviva a formare dirigenti, per il sindacato e per il paese, e non a ricollocare sindacalisti con i mandati scaduti? Quando nella Cisl si confrontavano idee e posizioni diverse, invece di essere tutti d’accordo su nessuna idea (e nessuna idea vuol dire nessuna formazione, anche se hai un centro studi)?

Insomma, perché rimpiangere quando la Cisl era la Cisl e il Centro studi era il Centro studi?
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1. Anonimo 27 febbraio 2017 at 11:11 · Edit 

Si, il Centro Studi di cui parla Giannola è davvero da rimpiangere. Anche il mitico corso lungo. Ormai la CISL si sta dissolvendo verso un’inevitabile (?) fine in sindacato unico, pensiero unico. Che spreco.
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2. Anonimo 27 febbraio 2017 at 12:07 · Edit 

Voi siete fermi agli anni cinquanta. Peraltro negli ultimi venti anni il centro di firenze lo avete frequentato proprio poco. Basta dare un occhio oggettivo al sito del centro studi per capire quanto siate faziosi.
http://www.centrostudi.cisl.it
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1. Anonimo 27 febbraio 2017 at 14:07 · Edit 

Allora manda il link anche a Giannola…
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2. Anonimo 27 febbraio 2017 at 14:39 · Edit 

La forma non è sostanza. Avere la TV in camera non è sinonimo di un Centro Studi che funzioni come tale.
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3. Lady Mistero 27 febbraio 2017 at 12:21 · Edit 

Che periodo fantastico ed indimenticabile il corso lungo a Firenze … fine anno ’80 ahimè ! Peccato che dai primi anni ’90 tutto ciò ha iniziato a morire lentamente e oggi … che tristezza ! 

P.S. … a proposito … la signora Annamaria ha mai fatto un corso di formazione in vita sua ?! A che ne abbia memoria io no … ah no … chiedo scusa .. lei ha ” studiato ” solo da segretario generale … e i risultati si vedono ! Che pena !
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4. Anonimo 27 febbraio 2017 at 14:53 · Edit 

IL MISSILE DELLA CISL VERSO L’EUROPA

Nel leggere questo titolo su: ilsussidiario.net/News/Lavoro del 25 febbraio u.s., il primo pensiero è stato che la Furlan si fosse mossa con tempestività per anticipa Trump. Ma dopo aver letto le prime parole mi sono reso conto che, più semplicemente si trattava di una trovata giornalistica acchiappa lettori relativa ad un innocuo manifesto dei soliti buoni propositi, rispolverati in occasione del congresso che, una volto passato, seguiranno la sorte di tutti gli altri. Ma pur conscio della ingloriosa fine che subiranno ho letto che si tratta di concetti fondanti della cisl come:
“La Cisl è una organizzazione che ha alla sua base come valori fondanti il lavoro e la partecipazione, che sono anche elementi di democrazia”,
“Nella parola lavoro si racchiudono gli elementi di solidarietà, equità, giustizia che sono alla base del nostro modello di comunità e della nostra Carta Costituzionale”,
“Partire dal valore del lavoro, oggi, significa richiamare i Governi Europei e quello italiano in primo luogo a rimettere al centro le politiche della crescita, creando le condizioni per far cambiare all’Europa i suoi paradigmi economici che oggi tengono bloccato lo sviluppo. Vanno superati i vincoli europei che impediscono gli investimenti in infrastrutture, ricerca, innovazione, formazione”. E questioni più legate al presente o al passato rente. Nel dettaglio si osservva che la Segretaria nazionale della Cisl solo oggi si accorge che negli italiani è svanita la speranza e la fiducia, verso l’Europa unita, la politica e il sindacato e ne imputa la colpa alle: banche, finanza, burocrazia, corruzione, evasione, nazionalismi, disoccupazione, aumento delle tasse, lobby internazionali ecc. tutte cose, che fino a qualche giorno fa la stessa Furlan usava per dare del populista a chi le pronunciava, eppure, finora non si è registrata nessuna sua conversione mah! Mistero o potenza del congresso che si approssima (mi sono detto). Poi però, a pensarci meglio, l’elenco delle cause, testé fatto introduce una novità che vale per tutti i paesi europei con l’aggravante che per noi gli effetti sono molto più negativi degli altri compresi quelli più simili a noi (vedi Spagna, Portogallo Grecia..). Ma allora perché: problemi uguali producono effetti diversi? Evidentemente il motivo o i motivi vanno ricercati all’interno del paese malmesso messo e non in Europa. Messa così però non ho potuto che pensare agli arcinoti fattori che giornalmente sono oggetto di scandali e denunce della stampa e della magistratura come: corruzione, mala politica, evasione, tangenti, vitalizi, superstipendi ecc.? Proseguendo poi nella lettura mi sono reso conto di avere sbagliato alla grande perché il pensiero della Segretaria Furlan, se non ho capito male, vede come imputata l’Europa alla quale ha appunto indirizzato l’esalogo della Cisl (esalogo che ha usato il giornalista Gerardo Larghi per parlare di Missile a testata multipla verso l’Europa). La Furlan ha armato questo potente ordigno nell’aspetto ma di fatto innocuo come tutte le minacce che vengono fatte, dopo che i buoi sono scappati dalla stalla. Cerco di spiegarmi meglio; l’articolista elogia il coraggio della Furlan di andare controcorrente con un preciso disegno strategico che parte dalla volontà di risvegliare le forze politiche e sociali che hanno sempre creduto nell’Europa unita e chiede di sostenere politiche espansive per ridare fiato alla asfittica economia italiana. Pertanto propone:
– un fronte comune per il sostegno di sussidi alla disoccupazione
– una unione fiscale
– la realizzazione di un ministero del tesoro europeo
– uno stop al fiscal compact sostituendolo col fiscal investment compact (invece che tassare investire)
– un maggiore coordinamento ed azioni comuni dei sindacati rafforzando il livello europeo
– un vero meccanismo politico economico fiscale europeo che obbligherebbe tutti a rispondere al populismo Trumpista e nostrano.
Intendiamoci tutte cose condivisibilissime, se fossero state dette e sostenute al momento opportuno; ma oggi pur restando valide, per essere anche credibili ci vuole gente nuova e non chi le ha subite per anni, senza battere ciglio e adesso passa alla denuncia. Un esempio lampante che mi viene alla mente è quello del fiscal compact perché vissuto personalmente. Come avanti scritto la segretaria si schiera apertamente contro al fiscal compact così com’è ma quando fu approvato, dal Governo Monti cambiando la Costituzione a tempo di record con maggioranze bulgare, nessuno dei quadri della Cisl parlò e chi lo fece, come il sottoscritto in una assemblea di pensionati dove, al segretario che continuava a parlare di incontri con i comuni per contrattare previdenze per gli anziani, osservai che quelle cose dovevamo dimenticarcele in quanto, con la recente approvazione del pareggio di bilancio non sarebbe stato più possibile; ebbene fui tacitato dai presenti e sostenuto solo da un pensionato che in quanto uomo di legge confermava la mia interpretazione di non poter più fare spese a debito; intendiamoci non sto accusando nessuno dei pensionati bensì il sindacato che non li aveva informati dell’importanza di una legge che come si è poi dimostrato ci ha cambiato la vita. Non voglio tirarla per le lunghe annoiando il lettore al quale chiedo la pazienza di seguirmi nelle conclusioni. Ritengo dunque che il missile in oggetto pur trattando argomenti interessantissimi e sicuramente da sviluppare diventa caricato a salve per i proponenti che li hanno condivvisi per anni e proponendole oggi si prestano a facili strumentalizzazioni e poca credibilità. A meno che dal congresso non emergano persone nuove che allora acquisirebbero il titolo necessario per portare avanti le istanze. Ultima cosa che mi preme dire si lega a quanto letto su questo blog circa le dichiarazioni del presidente della Svimez Gianola: “manca una classe politica…..vera” perché mancano le scuole di formazione politica e sindacale convengo pienamente e suggerisco d’integrare che le poche scuole sopravvissute non selezionano e formano più menti pensanti col compito di imparare ad anticipare i problemi ma ad inseguirli. 

Luigi Viggiano, 27 febbraio 2017
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5. N'gozi 27 febbraio 2017 at 15:25 · Edit 

è evidente che alla Furlan poco importa della formazione, anche perché se troppi sono formati è difficile rimanere al potere nel vuoto pneumatico …
il centro studi fa quel che può, con le risorse che ha (pochine).
basta, però, con questo fatalismo. proviamo a costruire un’alternativa al grigiore. non c’è nessun giovane dirigente che abbia voglia di rottamare (ovviamente evitando di farsi sostenere dai vecchi padrini)? mandiamoli a casa i vari regazzini, bernava, furlan, farina!
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1. Anonimo 27 febbraio 2017 at 18:09 · Edit 

Credo che qualche sparuto giovane dirigente potrebbe anche esserci. Ma, se non ha desistito, se ne sta nascosto perchè isolato, mobbizzato dall’una e dall’altra fazione. Perchè differenze non ce ne sono.
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6. Lady Mistero 27 febbraio 2017 at 16:14 · Edit 

Intervengo di nuovo solo per chiedere se esiste un progetto reale e realistico per mandare a casa questa dirigenza cisl … io non sono più in nessun organismo da tempo e quindi … giugno si avvicina velocemente e la signora Annamaria & C . Non credo abbiano molti avversari in grado di contrastarli … io però nel mio piccolo una decisione concreta l ‘ ho già presa … se la Furlan verrà eletta darò le dimissioni dalla cisl dopo 35 anni di iscrizione … non posso stare più in un’ organizzazione guidata da una persona come lei … la mia parte per salvare la cisl l’ ho fatta e non è servita a granché … auguro che altri riescano dove io ho fallito …
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7. Anonimo 27 febbraio 2017 at 20:12 · Edit 

La cosa che fa arrabbiare e’ che nell’ansia di demolire tutto cio’ che fa la cisl, dileggiate il lavoro di tanti senza mai approfondire un tema che sia uno. Per esempio avete messo off line il secondo blog..
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8. admin 27 febbraio 2017 at 20:42 · Edit 

Il secondo blog non è off line, è solo in sofferenza con gli aggiornamenti.
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9. Anonimo 27 febbraio 2017 at 20:51 · Edit 

Per favore puoi dirci tu cosa ha fatto e la cisl negli ultimi 20 anni? Io so che lo stipendio di chi ancora ce l’ha non basta più neanche a vivere da solo e quello dei dirigenti cisl l’ha detto Fausto e stiamo aspettando ancora la risposta nel frattempo si sono moltiplicati a dismisura mentre il lavoro e gli iscritti diminuivano. E oggi vieni a fare la morale a noi che non voliamo alto cosi da no disturbarvi. Prima dovete scomparire dalla cisl e poi faremo la nostra parte come si conviene. La verità è che vi rosica sentirsi il fiato addosso . A che titolo ti permetti di criticare il nostro operato la nostra è legittima difesa da gente come voi.. In nome di che cosa vi attribuite il diritto di assegnare pagelle su come deve essere l’avversario siete semplicemente ridicoli.
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10. N'gozi 27 febbraio 2017 at 22:10 · Edit 

È davvero triste constatare che l’unica cosa che si sa fare è pensare a come fare il mazzo a quelli dell’altro schieramento. A me non frega nulla ne’ della Furlan ne’ di Bonanni e dei suoi pupi. Per me quasi pari sono. Dovrebbe importarci della CISL!
Liberiamoci costruendo un’alternativa! Costruiamo a partire da questo blog un documento alternativo x il congresso
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11. Anonimo 27 febbraio 2017 at 22:11 · Edit 

L’ultimo commento, oltre ad essere sgrammaticato – poco male – ha colorazioni decisamente fasciste. E questo è molto male. “Dovete scomparire dalla Cisl”. Roba da squadristi. Io questo sito non lo riconosco più.
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12. Snoopy 27 febbraio 2017 at 23:49 · Edit 

Ciò che manca a queste cisl è la visione… Tutti noi siamo passati dal centro studi , tutti noi abbiamo letto è imparato tanto … Ma la realtà attuale è drammaticamente povera di contenuti e di proposte.

I commissariamenti seriali prima della Fai e poi della FP dimostrano chiaramente che è in atto una strategia del terrore, che si basa sulla paura dei dirigenti di perdere i propri privilegi e di tornare a lavorare… 

Come se il proprio posto di lavoro fosse qualcosa di terribile … Ma una statistica sulla disoccupazione giovanile certi dirigenti non la leggono mai ? 

Dal 12 gennaio , post esecutivo con i valorosi dissidenti interni, la FP è stata dilaniata e Formattata dal commissario, di cui tutti ci eravamo dimenticati l’esistenza. 

Tanti si domandavano Per dirla alla Renzi…Di cui è ammiratore e di cui Forse sperava di seguire le orme in Cisl… petriccioli … Chi? 

Vi chiedo Esistono tracce negli ultimi 4 anni di qualcosa di sensato fatto dal futuro segretario della FP? Intendo Oltre i biglietti aerei per Bruxelles?

Parliamoci chiaramente, il gioco è riuscito sulla FAI… e adesso provano a replicare …

Con tutto il rispetto per gli amici della FAI… la FP è una questione più complessa, sia politicamente per i rapporti con il governo , che con i territori… E i risultati si vedono già … Da i comunicati che girano…

La cisl ha sempre puntato sul merito e la formazione , concetti distanti per il Nostro segreterio generale confederale… 

Che premia i fedeli e uccide i migliori cervelli che la cisl avesse.

I dirigenti veneti della FP… Potevamo non piacere … Ma avevano una visione e idee , autorevolezza e forza. 

Qualcuno nei giorni scorsi ricordava dei risultati di tenuta e delle rsu… le rsu … In quale altra categoria esistono competizioni così complesse e vaste in 3 giorni su tutto il territorio nazionale … Esclusa la scuola ? La Fisascat… La filca… Tanto per fare 2 nomi? 

Siamo seri per un istante…

la FP di Faverin… Ha terrorizzato la sig.ra furlan e tutti i suoi segretari per anni, perché rappresentavano il cambio di passo che questa nostra amata cisl ha disperatamente bisogno, e ciò avrebbe rappresentato la fine di un sistema… Altro che casa di vetro… A casa…

La FP viene privata del suo vertice eletto, sulla base di un problema che ogni categoria ha, ma dov’è la dignità dei dirigenti che hanno votato per il commissariamento? 

FAVERIN la dignità la conosce bene, e sopratutto la coerenza, arrivando perfino a dimettersi, e a tornare a lavorare, senza che questo lo spaventi… Perché prima di tutto siamo LAVORATORI.

Dignità che non appartiene a chi piange sperando di essere salvato o da chi invoca la grazia o interventi divini per salvare il proprio posto .

Ripeto … La visione …. La coerenza ….Come può un sindacalista come il commissario che non ha idee…proprie …. sedersi con il governo e sperare di siglare un accordo che è frutto del lavoro di faverin? 

LA FP in 8 anni ha rinnovato e inserito giovani e nuovi dirigenti, puntando sopratutto sulle donne… fornendo strumenti e formazione di alto livello e con il supporto costante per tutti del miglior sindacalista che la cisl fp abbia mai avuto per preparazione e disponibilità, e mi riferisco a Daniela Volpato.

Tutto questo è stato distrutto solo per paura, ma ciò che ne la furlan, ne altri potranno distruggere è l’amore per la cisl e l’esempio che i 2 veneti hanno lasciato a chi ha avuto modo di lavorare con loro.

Auguro di cuore buon lavoro a Giovanni e a Daniela sul loro posto di lavoro… 

Noi ci siamo e la vostra visione non è morta … È dentro tutti noi … E non potranno mai arrivare a distruggerla
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13. Anonimo 28 febbraio 2017 at 6:55 · Edit 

sono contento di quest’ultimo intervento perché ha confermato quanto scrissi il giorno dopo le dimissioni di Faverin è cioè che pur non conoscendolo ne di persona ne la sua storia sindacale con l’atto delle dimissioni prima e del ritorno al lavoro poi aveva dimostrato di conoscere e rispettare le regole democratiche di una comunità dando una lezione ai suoi detrattori. Ripeto non vuole essere una sviolinata ma un giusto riconoscimento ad una persona che ha saputo capovolgere una situazione a lui sfavorevole in favorevole semplicemente rispettando le regole democratiche cosa che la Crudelia e i suoi cagnolini ignorano.
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14. Lady Mistero 28 febbraio 2017 at 7:29 · Edit 

Ringrazio con tutto il cuore ” snoopy ” .. concordo su ogni parola che ha scritto …. anche io credevo e credo ancora nella visione di Giovanni e Daniela … ma ribadisco che in una cisl guidata da una Furlan e da gente come lei non posso restare iscritta … io ci contavo in Faverin segretario generale …

